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Ai Dirigenti  

Al Collegio dei Revisori dei Conti 

All’Avvocatura Civica  

per il tramite del Sindaco 

  

e, p.c. Al Sindaco 

Agli Assessori  

     

Terni, 10 giugno 2021 

 

Oggetto: Atti transattivi e relative procedure. Acquisizione del parere del Collegio dei Revisori dei Conti ai 

sensi dell’art.239, comma 1 lettera b), d.lgs. n. 267/2000. Direttive. 

 

La presente nota fa seguito a quanto già preannunciato in sede di Conferenza Dirigenti tenutasi in 

data 25 maggio 2021 (rif. relativo Verbale n. 9/2021) e ai pregressi contatti con il Collegio dei Revisori dei 

Conti, per il tramite del suo Presidente. 

L’art. 239 del d.lgs. n.267/2000, come modificato dal D.L. n. 174/2012, convertito con legge n. 

213/012, nel disciplinare le funzioni dell’Organo di revisione dell’ente locale, ha previsto che questo 

esprima il proprio parere anche sulle transazioni. 

 In proposito la giurisprudenza della Corte dei Conti ha ritenuto obbligatoria l’acquisizione del 

parere dei revisori dei conti con riferimento alle transazioni inerenti materie di competenza del Consiglio, in 

quanto esplicitazione dell’attività consultiva di ausilio al suddetto Organo (cfr. in particolare Corte dei 

Conti, Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte, deliberazione n. 345 del 25 settembre 2013). 

 Tuttavia, la Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna, con la 

deliberazione n. 129 del 12/09/2017, in modo innovativo rispetto al precedente orientamento, ha ritenuto 

utile “segnalare l’opportunità, da parte dell’ente pubblico, di chiedere un parere all’Organo di revisione anche in riferimento a 

transazioni non di competenza del Consiglio”, soprattutto su quelle di particolare rilievo o relative a controversie 

di notevole entità, anche attraverso l’ampliamento delle funzioni del suddetto Organo in via regolamentare. 
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 Alla luce del predetto nuovo orientamento, pertanto, il Collegio dei revisori dei conti dell’Ente, ha 

convenuto, in via collaborativa, sull’opportunità di esprimere il proprio parere con riferimento a tutte le 

transazioni che l’Amministrazione intenda concludere, anche se non rientranti nella competenza del 

Consiglio ed anche nelle more dell’approvazione del nuovo Regolamento di contabilità dell’Ente, la cui 

redazione è indicata tra gli obiettivi di primo livello assegnati alla Direzione Attività finanziarie – Aziende 

(delibera di Giunta comunale n. 129 del 25.05.2021, avente ad oggetto: Approvazione Piano Esecutivo di 

Gestione e Piano dettagliato degli obiettivi per gli esercizi finanziari 2021-2023). 

 Tanto in considerazione della natura degli atti transattivi, che necessitano di una prudente ed attenta 

valutazione da parte dell’Ente circa la sussistenza dei presupposti per il ricorso agli stessi, e che, si 

rammenta, rientrano tra i procedimenti a rischio inseriti nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza (PTPCT) 2021-2023, approvato delibera di Giunta Comunale n. 68 dell’1.4.2021. 

 A fine di consentire, pertanto, al Collegio dei revisori dei conti di esprimere il proprio parere su tali 

atti, le SS.LL. sono tenute a trasmettere al suddetto Organo tutti gli schemi di transazione che si intendono 

concludere nell’interesse dell’Ente, a prescindere dal soggetto competente alla relativa approvazione, 

unitamente a tutta la documentazione utile per le relative valutazioni. 

 Con riferimento specifico all’individuazione dell’organo competente all’approvazione degli atti 

amministrativi, si segnala che la Corte dei Conti ha chiarito che “ la materia delle transazioni è riconducibile di 

regola alla competenza dirigenziale, potendo la stessa rientrare nell’ambito di attribuzione della Giunta o del Consiglio solo in 

situazioni particolari e cioè qualora la transazione invoca atti di disposizione che implicano valutazioni esultanti dalla mera 

gestione” (cfr. Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo per l’Umbria, deliberazione n. 123/2015). 

 Per quanto attiene, invece, ai presupposti e ai limiti entro i quali le amministrazioni pubbliche 

possono stipulare contratti di transazione, si ritiene utile rammentare, sia per l’attività dei responsabili degli 

uffici, sia per quella dei revisori dei conti, i seguenti principi affermati con orientamenti costanti dalla Corte 

dei Conti (Sezione Regionale di controllo per l’Umbria, deliberazione n, 123/2015, Sezione Regionale di 

controllo per la Lombardia, deliberazioni n. 181/2017 e n. 108/2018): 

1. Ai fini dell’ammissibilità della transazione è necessaria l’esistenza di una controversia 

giuridica (e non di un semplice conflitto economico), che sussiste o può sorgere quando si 

contrappongono pretese confliggenti di cui non sia possibile a priori stabilire quale sia 

giuridicamente fondata. 

2. La transazione è valida sole se ha ad oggetto diritti disponibili (art.1966, co 2 cod. civ.) e 

cioè, secondo la prevalente dottrina e giurisprudenza, quando le parti hanno il potere di 

estinguere il diritto in forma negoziale. E’ nulla infatti, la transazione nel caso in cui i diritti 

che formano oggetto della lite siano sottratti alla disponibilità delle parti per la loro natura o 

per espressa disposizione di legge.  In particolare, la Corte dei Conti chiarisce che il potere 

sanzionatorio dell’amministrazione e le misure afflittive che ne sono l’espressione possono 

farsi rientrare nel novero delle potestà e dei diritti indisponibili, in merito ai quali è escluso 

che possano concludersi accordi transattivi con la parte privata destinataria degli interventi 

sanzionatori (cfr. Sez. Lombardia n. 1116/2009); 

3. La scelta se proseguire un giudizio o addivenire ad una transazione e la concreta 

delimitazione dell’oggetto della stessa, spetta all’Amministrazione nell’ambito dello 

svolgimento della ordinaria attività amministrativa e come tutte le scelte discrezionali deve 

rispondere ai criteri di razionalità, congruità e prudente apprezzamento, ai quali deve 

ispirarsi l’azione amministrativa. Uno degli elementi che l’Ente deve considerare è 
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sicuramente la convenienza economica della transazione in reazione all’incertezza del 

giudizio, intesa quest’ultima in senso relativo, da valutarsi in relazione alla natura delle 

pretese, alla chiarezza della situazione normativa e ad eventi orientamenti giurisprudenziali; 

4. Requisito essenziale dell’accordi transattivo disciplinato dal codice civile (artt. 1965 e ss.) è, 

in forza dell’art. 1321 dello stesso codice, la patrimonialità del rapporto giuridico. 

  Per quanto attiene alla procedura da seguire per addivenire alla stipula di accordi transattivi, 

come ha avuto modo di evidenziare la stessa Corte dei Conti, pur non essendo previsto per gli enti 

territoriali un particolare iter procedimentale, ove “il medesimo sia dotato di una propria avvocatura, 

sarebbe opportuno che fosse investita della questione in analogia a quanto prevede per le 

Amministrazioni dello Stato l’art. 14 R.D. n. 2440/1993 (Legge di contabilità generale)” (cfr. Sezione 

Regionale di controllo per l’Umbria, deliberazione n. 123/2015. Vedi anche Sezione Regionale di controllo 

per l’Emilia Romagna, deliberazione n. 62/2017). 

   Alla luce di quanto sopra riportato, nel richiamare le SS.LL. alla particolare prudenza nel ricorso a 

siffatto istituto, si rappresenta la necessità che gli atti con cui si procede all’approvazione delle 

transazioni assumono le seguenti caratteristiche, fermo restando l’obbligo di acquisizione dei relativi pareri 

di regolarità tecnica e contabile (nel caso di proposta di deliberazione) o del visto di regolarità contabile, 

attestante la copertura finanziaria (nel caso di determinazione dirigenziale): 

 Contengono una dettagliata motivazione, che dia conto del percorso logico seguito 

per giungere alla definizione transattiva della controversia, anche sulla base di un 

giudizio prognostico circa l’esito del contenzioso; 

 Siano corredati del parere dell’Avvocatura dell’Ente, sia nel caso di transazioni 

giudiziali che stragiudiziali; 

 Rechino in allegato il parere del Collegio dei Revisori dei Conti, ai sensi dell’art. 239 

del D.lgs. n. 267/2000. 

I contenuti della presente direttiva, ispirata da principi di sana e corretta gestione amministrativa e 

finanziaria, acquistano ancora maggiore rilievo e importanza ove si considerino lo stato di dissesto in cui 

versa il Comune e la direzione, già intrapresa, verso il risanamento economico finanziario, rispetto alla quale 

è richiesta una sempre continua, crescente e fattiva partecipazione di tutte le Direzioni e di tutti gli Uffici 

dell’Ente.   

A tal fine, le SS.LL. sono tenute a trasmettere preventivamente lo schema definitivo di 

transazione all’Organo di revisione, unitamente a tutta la documentazione utile per l’acquisizione 

del relativo parere. 

Confidando nella fattiva collaborazione della SS.LL, si invitano i destinatari della presente direttiva 

all’osservanza di quanto nella stessa segnalato, nell’ottica di un progressivo e costante miglioramento della 

qualità degli atti, quale garanzia di legalità ed efficienza dell’azione amministrativa. 

La presente direttiva viene pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione “Altri contenuti - Prevenzione della Corruzione”.   

   Il Segretario Generale                                                                                                                                                                                             

dott. Giampaolo Giunta 

                                                                                         Il  presente documento è stato firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i 
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